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SCRITTORINCITTA’ 2014 - XVI edizione
Cuneo, da mercoledì 12 a domenica 16 novembre

Il diario di giovedì 13
La seconda giornata di festival è iniziata con una carrellata di incontri per bambini e ragazzi.

Un'ospite davvero importante ha intrattenuto un’attenta platea di ragazzi delle scuole secondarie: Marie Aude Murail ha raccontato la sua precoce nascita come scrittrice, in un contesto familiare di grandi figure artistiche, mostrando i suoi quaderni con i primi appunti di storie dedicate alla sorellina e raccontando come le fiabe scritte nell'adolescenza siano tornate poi, anni dopo, nei libri che hanno avuto successo. Incalzata dalle domande di Andrea Valente, la celebre autrice francese ha poi descritto alcuni personaggi dei suoi libri, spiegando come in ognuno di essi ci sia una parte di lei, del suo carattere e delle sue aspirazioni. 

L’autrice francese si è poi trasferita presso il cinema Monviso per illustrare il Progetto dal quale è scaturito l’incontro, finalizzato a diffondere e far conoscere la letteratura per ragazzi in lingua francese. L’incontro, che si è appunto svolto in lingua francese, ha esplorato il ruolo della religione nei libri e raccontato l’esperienza della Murail nei paesi africani dove ha portato la sua esperienza di scrittrice
In sala rossa l'appuntamento con Anselmo Roveda si è trasformato in un vero e proprio dialogo tra l'autore e i ragazzi sui libri letti, da leggere e sulle proprie esperienze con le storie. Il racconto delle proprie vicende autobiografiche è stato così lo spunto per condividere i libri più importanti e per parlare delle proprie passioni.

In sala Robinson invece i piccoli delle scuole dell'infanzia hanno trascorso momenti di puro divertimento con Chris Haughton e Chiara Codeca'. Gurdando le immagini dei bellissimi libri dell'autore inglese i bimbi hanno potuto davvero entrare nelle storie, diventarne protagonisti: trasformarsi in gufetti di carta e saltellare da un albero all'altro, o in grandi alberi del bosco mossi dal vento o ancora in scoiattoli alla ricerca di nocciole. Poi l'autore ha preso un grande foglio di carta e gli ha dato vita trasformandolo in un simpatico uccello di nome George attorno al quale i bambini entusiasti hanno costruito una fantastica storia

In sala Falco invece un folto pubblico di alunni delle secondarie è giutno per l’appuntamneto con Lugi Ballerini, che, insieme ad Anna Parola, ha parlato dei suoi libri, raccontando come sono nati e spiegando come fatti semplici e casuali della vita di tutti i giorni si siano trasformati in semi, i quali, grazie all'immaginazione e alla penna hanno germinato le storie dei libri. Click!, il testo che doveva essere il punto di partenza dell'incontro, è stato l'argomento che ha così ispirato una interessante discussione sugli altri libri dell’autore, da Tutto il cielo possibile, a La signorina Euphorbia e sulle emozioni che essi contengono e vorrebbero suscitare nel lettore.

Sullo schermo del cinema Monviso sono apparse le linee che la mano abile di Gek Tessaro tracciava sulla lavagna luminosa mentre il francese Bernard Friot leggeva divertenti storie come quella della nonna di Gek  che non sopporta le mosche e che così vengono uccise senza pietà. 
In una sala affollata di studenti dell’ITC Bonelli e dell’Itis Chiara Carminati ha presentato il suo romanzo storico, libro che ha richiesto molti mesi di studio: nella narrazione si fonde la Storia e la ricostruzione fantastica basata sulle testimonianze della gente comune. Le vicende narrate iniziano nel 1914 ; in quel periodo circa 80.000 friulani lavorano in Austria e vengono considerati “indesiderati” in quanto già erano presenti i prodomi della guerra e subiscono un rimpatrio forzoso. Costoro tornati in Italia sono disoccupati e iniziano tensioni con la popolazione residente. Con la chiamata al fronte in un certo senso si “risolve” la questione. La storia inizia proprio da qui: protagonista è una ragazzina di 14 anni, contenta di tornare in Italia ma ignara di ciò che sta per capitare e delle drammatiche vicende storiche che presto sconvolgeranno il mondo intero.
In Biblioteca Ragazzi protagoniste sono state le tenere storie di Nicoletta sulle mamme Mammut e sull’affetto e poi quelle poetiche di Pietro Formentini autore capace di fa nascere nel silenzio dell’ascolto, nella meraviglia dei suoni, le emozioni suscitate dalla narrazione. Nel frattempo presso l’ex Chiesa di Santa Chiara Matteo Corradini ha coinvolto il giovane pubblico in un laboratorio di video-making ispirato alle storie e ai colori contenuti nel romanzo Il mago di Oz.
Con Guido Affini e Luigi Ballerini i ragazzi sono partiti dai dolci di pasticceria per entrare nella storia di Marta, protagonista del libro La Signorina Euphorbia, che scopre una fantastica pasticceria dove si confezionano pasticcini su misura e che decide di fare un corso di pasticceria. Il racconto di dolci squisiti e ingredienti prelibata ha di certo stimolato non solo la fantasia dei bambini ma anche il loro appetito!

I tanti modi di fare male sono stati l'argomento dell'appuntamento con Annalisa Strada. La discussione ha stimolato gli studenti a riflettere su come anche atteggiamenti apparentemente innocui in realtà abbiano un impatto importante e su come piccoli gesti apparentemente insignificanti siano invece modi per migliorare il mondo che ci circonda - il mondo vicino che è la famiglia in cui viviamo al mondo grande di cui siamo piccoli attori - .

Ragazzi attenti, grazie a questo incontro, anno così ricevuto un piccolo decalogo di principia utili per vivere meglio e far vive meglio chi ci è attorno: dire sempre la verità, usare bene il proprio tempo, essere equilibrati nelle risposte e nelle reazioni, imparare a controllare i propri istinti, smettere di ragionare in termini di conflitto e di rapporti di forza, diventare capaci di trasformare situazioni ingiuste in altre giuste, ricordarsi a essere amorevoli, essere consapevoli che le nostre "buone maniere" possono rendere felici tutte le persone che incontriamo, sono i piccoli insegnamenti di etica ricevuti oggi in sala Falco.
Il racconto di Saverio Simonelli su tutte le rocambolesche strategie messe in atto dai tedeschi dell'Est per fuggire e superare la barriera del muro di Berlino è stato l'argomento dell’incontro in cui il giornalista ha presentato il suo libro Berlino: in fuga dal muro:  una vera e propria lezione di storia, corredata con fotografie storiche proiettate sullo schermo della sala rossa.
Dal carcere minorile di Torino è giunto il maestro Mario Tagliani, autore de Il maestro dentro, libro nel quale si racconta l’esperienza di docenza all’interno del penitenziario. L’autore ha condiviso, ad esempio, con il giovane pubblico del cdt la vicenda di un giovane minore albanese e del suo rifiuto totale verso il lavoro degli educatori che si è risolta solo quando il ragazzo è stato stimolato a scrivere la bellissima storia di suo nonno e a tracciare un’analisi impietosa del suo paese. Un incontro pieno di spunti di riflessione e di analisi sulla realtà dei 17 penitenziari minorili in Italia. 
A iniziare il pomeriggio è arrivato George insieme al suo amico Harry lo scoiattolo. Un grande pupazzo rosso  di pezza a cui hanno dato voce Chris Haughton e Chiara Codeca. Chris ha interpretato una divertente storia e ha raccontato la nascita sia della storia che dei pupazzi, prodotti con tessuti artigianali fabbricati in Nepal, nell'ambito di un progetto di solidarietà e di commercio equo solidale. Anche questo incontro con l'autore inglese, così come quello tenutosi in mattinata, è proseguito con una divertente danza, per poi concludersi con un altro racconto ispirato alla storia del libro Ssh!  e con l'invenzione di un altro pezzettino di storia creato grazie ai disegni che con mano sapiente Chris sulla lavagna bianca della sala Robinson.

Alle 17 presso il cdt è andato in scena lo spettacolo Pagine Parlanti proposto dalla Rete Regionale Teatro e Disabilità. Tutti gli attori hanno letto estratti di libri  con sottofondo musicale; quindi alla performance è seguito un dibattito sul ruolo che il teatro, e più in generale l’arte, possono giocare per il benessere delle persone e della società. Marina Berro del teatro Offcina ha spiegato il lavoro svolto dalla rete teatrale mentre Alessandra Rossi Ghiglione ha presentato il teatro come una modalità per fare cultura creando un rapporto differente col pubblico basato sulla partecipazione. 
Nel tardo pomeriggio una serie di interessanti hanno animato il secondo giorno di festival.

In un affollatissimo incontro tenutosi in sala blu, Franco e Andrea Antonello hanno coinvolto il pubblico nella loro coinvolgente storia. Introdotto da un toccante video che ha mostrato le strade percorse in America e le immagini commoventi di un viaggio straordinario Antonello ha spiegato come le strade percorse in moto attraverso gli Stati Uniti siano state la cifra della voglia di affrontare l'autismo e di trovare una via per essere felici, nonostante tutto.

Ma il viaggio di Franco Antonello è iniziato nell'attimo in cui è arrivata la diagnosi della malattia, ed è un viaggio che ha portato ad un profondo cambio di prospettiva nella vita sia di Andrea che di tutta la famiglia. Questo viaggio ha man mano forgiato una diversa consapevolezza anche nell'affrontare il proprio lavoro di imprenditore e tutta le realtà delle cooperative sociali conosciuta come genitore di un bambino disabile. Questa consapevolezza è sfociata nella creazione della fondazione delle fate, che si pone come obiettivo riuscire a dare al volontariato una mentalità imprenditoriale è che a Cuneo vuole sostenere il progetto di un centro di cura e sostegno per i ragazzi autistici e le loro famiglie.

In sala Falco Andrea Molesini, Premio Campiello nel 2011 con Non tutti i bastardi sono di Vienna, e lo storico genovese Antonio Gibelli, hanno dato vita insieme a Paolo Collo a un'approfondita conversazione sulla Prima Guerra Mondiale e sui suoi effetti devastanti. Presagio (Sellerio 2014), l'ultima fatica di Molesini, si svolge in un arco temporale che va dal 24 luglio 1914 al 5 agosto 1914, un brevissimo lasso di tempo finisce definitivamente un mondo. I protagonisti principali di Presagio sono Niccolò Spada, padrone e gestore dell'Hotel Excelsior a Venezia (personaggio realmente vissuto e parente di Molesini) e la marchesa Margarete von Hayek, personaggio dirompente tanto quanto lo saranno gli avvenimenti storici che seguiranno. 

Con lo scoppio della Prima Guerra Mondiale finì l'era della Belle Époque, l'era dell'Europa cosmopolita in cui a Venezia ci si poteva esprimere indifferentemente in Italiano, francese e tedesco e in cui la scienza e le arti furono illuminate da geni quali Einstein, Schiele, Klimt, Proust, Mann e Stravinsky. 

Gibelli, autore de La guerra grande. Storie di gente comune (Laterza 2014), ha sottolineato come sin dall'inizio si ebbe la consapevolezza che la nuova guerra sarebbe stata ben differente dalle precedenti e avrebbe distrutto tutto: già il 24 luglio 1914 il Corriere della Sera la definì per la prima volta “la Grande Guerra”. Tre gli aspetti principali della Prima Guerra Mondiale emersi nell'analisi di Gibelli: essa fu un'immensa catastrofe (a Verdun morì un terzo dell'esercito francese e nella battaglia della Somme perirono un milione di uomini in sei mesi), uno spartiacque temporale (dopo di essa divennero inevitabili le espressioni “prima della Grande Guerra” e “dopo la Grande Guerra”) e generò un mondo dominato dai totalitarismi. Nel suo libro Gibelli racconta la guerra vista e vissuta dai suoi protagonisti meno noti, che furono tantissimi: per difetto si può calcolare che nella Grande Guerra siano state coinvolte 200 milioni di persone
Nel frattempo al cdt Annalisa Strada e Elisabetta Ambrosi Intrattenevano il pubblico, prevalentemente femminile, su un tema attualissimo: la conciliazione tra il lavoro e la famiglia nella vita quotidiana dell'attuale generazione di mamme. Con la giusta dose di ironia le autrici hanno raccontato una serie di emblematici esempi delle difficoltà che le donne si trovano a vivere e hanno stimolato interessanti riflessioni sulla realtà contemporanea del mondo femminile dove le aspirazioni personali, i sogni e le legittime necessità di spazi di autorealizzazione devono conciliarsi con il desiderio di vivere pienamente la maternità e le istanze complesse della famiglia.
Al Circolo ‘L Caprissi, con un piacevole tono scanzonato nonostante l’argomento trattato, Saverio Simonelli ha ricordato l’avventura di uno dei simboli in negativo del Novecento europeo, il Muro di Berlino. Una ferita insanabile di questo continente, alla quale sono da ascrivere più di duecento morti accertati, e che purtroppo ha dato esempio per altri e successivi muri, come quello tra Palestina e Israele o quello tra Stati Uniti e Messico, altri recinti di dolorosa divisione tra popoli.

Attraverso il contributo di toccanti immagini e attingendo ad episodi raccolti nel suo libro, Simonelli ha percorso una emozionante climax lungo quel trentennio tra il 1961, anno di costruzione del muro e il 1989, quando finalmente esso fu abbattuto. Le storie di Simonelli, quelle dei personaggi che hanno tentato la fuga, sia quelli che ce l’hanno fatta sia quelle di coloro che invece non sono riusciti a salvarsi, si sono poi intrecciate con le testimonianze del pubblico in sala che ha visto la Berlino Est preriunificazione in un appuntamento veramente molto sentito e partecipato.
In sala rossa Manlio Brusatin, autore di numerosi saggi sul colore come il recente Verde. Storie di un colore (Marsilio 2013) e l'ormai classico Storia dei colori, ha tenuto una vera e propria lectio magistralis sul colore spaziando dalla fisica alla letteratura, dall'arte alla semiotica. In un incontro che, come ha spiegato Giorgio Vasta, è stato uno dei primi ad essere messi nel palinsesto di questa edizione di scrittorincittà dedicata ai colori, Brusatin è partito da una premessa sul nostro modo di vedere, che è il risultato della percezione degli occhi e dell'elaborazione del cervello, per tracciare poi un percorso sulla riflessione storica sul colore. L'autore e docente universitario ha illustrato le teorie sul colore di Leonardo Da Vinci, Goethe, Schopenhauer e Kandinskij e ha svelato anche interessanti curiosità, come ad esempio il fatto che la Gioconda di Leonardo non sia dipinta col pennello ma sia l'elaborazione di tre strati di puntini (i moderni pixel). Brusatin ha spiegato anche l'origine e il significato di numerosi modi di dire legati ai colori. L'incontro, tradotto nella Lingua Italiana dei Segni, si è concluso con una carrellata di immagini commentate da Brusatin che hanno permesso agli spettatori di comprendere meglio quanto illustrato in precedenza
Di poesia invece si è parlato con Piero Formentini in sala Robinson: l’azzurro del cielo che diventa acqua e subito cambia la prospettiva: l’autore ha spiegato come il poeta riesce a creare suggestione ed emozione partendo da oggetti apparentemente banali perché ha la capacità di guardare alla semplicità. Formentini ha così provato a dar vita a poesie estemporanee partendo dai colori: ad esempio grigio come un cane lupo, come diamanti, come nuvole piovose. Ma grigio come tutte le cose che vogliamo e che possiamo sentire dentro di noi. E ancora blu come il mare e le sue conchiglie che sembrano tanti ombelichi. L’incontro si è concluso con la proiezione di un video girato a Gubbio dove le persone sono legate tra loro dalle parole e dall’arte poetica.
La seconda giornata di festival si è conclusa al Teatro Toselli, il cui palco si è trasformato in un salotto che ha ospitato Stefano Benni e  Federico Taddia. I due autori hanno intrattenuto il folto pubblico con un dialogo informale e spesso ironico sulla loro esperienza di scrittori e sui libri. Federico Taddia è stato capace di stimolare lo scrittore bolognese a raccontare frammenti della sua vita e stralci delle sue idee in merito al mondo della narrazione, della lingua italiana, del rapporto con i lettori e la lettura, inframmezzando la chiaccherata con piacevoli pezzi di video e brani musicali.
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